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IL PICCOLO 


avvenuto il 17 Giugno 1884. 


fa causa di tutto. *Quattro mesi ivavevo 
spacchettato una sera delle cartucce per 
fare quanto ‘ho compiuto più tardi. Ma un 
compagno quella volta me ne distolse. 


** 
— NAPOLI: 21..L'eseczzione. Fino dalle 


due dopo mezzanotte attorno al Castel 
n‘ 


ia A 


IN VIA DELL'ISTITUTO 


PRIVO UA SU GUIUITVITÀ, 

Gili otto appuntati del pelottone d' ese- 
cuzione 3° avanzano pianissimo, senza fare 
tumore, nè coi piedi nè colle armi, fino 
alla distanza di-sei passi dal condannato. 
Ad un segno dell’ufficiale che comanda il 
pelottone, puntano! i fucili e aspettano, 


©? è tutt’ attorno un silenzio: solenne. 
—_————__—_—_—_____—____—___ 


Anno IM. - N. 897 


Sì pubiloa due volte .al giorno: 
L'edizione del mattino esse alle ore i ant. 
notdì 3, arretrati r.3, L' 


a vende: 


colonnello del 19.0 comincia a leg; 
la sentenza. 
ilea, a voce alta, forte, dice che è 
) di ciò che ha fatto e che domanda 
ho alle famiglie degli uccisi, Il frate 
altri che hanno assistito Misdéa, a 
) punto si allontanano. L'ufficiale che 
da il pelottone d'esecuzione, abbassa 
ibola. Partono otto colpi di fucile. 
po del fucilato si piega lentamente 
inti. Sono le 4,22. La morte è stata 
\nea, 
rdayere di Misdea viene subito por- 
ori del recinto: Quasi tutte le palle 
o colpito al cranio  frantumando- 


\ruppa si allontana senza passar da- 
al cadavere, perchè fucilato alla 
L 
(73333 000 <<< 


RONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


dario, Luna nuova alle ore 6 m, 38/ant. 
sole ore 413, tram.7.47. Oggi: S. Agrip- 
em. — — Domani: Navivilà di Sì 6 
S. Teodolfo ab. Terinometro ore 7 ant. 
è. pom. 20.0, -—— Altezza barometrica 747.3, 
1518, Nascita di Andrea Palladio, sommo, 
lo, morto nel 1580. 

binetto di Minerva, Ieri, al 
li, un’accolta di egregi signori - i 
| quella forte e vetusta associazione 
® nostra Minerva, bella di tradi- 
Îloriose e di un passato di vita in- 
fa e robusta - sì radunava nella 
)ciale. 

fiedeya l'egregio, Dr. Lorenzutti; 
sentava l'autorità politica l'i, r. 
ssario sig. Carlin, 

residente fece una bella e  forbita 
he sull’ attività sociale ; parlò del- 
ografo,; diretto con tanto amore 
ustre Dr. Attilio Hortis, poi passò, 
ando all'andamento ‘del Circolo fi- 
>; partitamente.in rivista le prele- 
enute durante l’anno da egregi ora- 


etture promesse erano in numero 


vi 


e se Ron tutte quelle .ch'erano, fis- 
per 


xierono, una 0 l'altra circo- 
\ayer luogo, ci furono, d'altra parte 
etture extra programma, "I'ra queste 
Siden e :si sofferma a parlare di 
‘tenute dal sig. prof. de Castro, Dr. 
‘ohen e Dr. Enrico Gemelli, su ar- 
lì di alto interesse cittadino. 
e, nessuna, delle prelezioni tenute 
no or decorsotrattò di storia patria, 
soffermò preferentemente su altro 
ento, è da sperarsi che per l'avve- 
quegli uomini egregi, dalla penna 
‘va e dal pensiero profondo, tratte- 
anche questo importantissimo tema. 
regio Dr. Lorenzutti nota poi una 
coincidenza: Mantova, pochi mesi 
erigeva un monumento a Virgilio 
pcietà di Minerva, dava anch'essa, 
nobile scopo, il suo modesto tri- 


«0 prima, nella sala della stessa Mi- 
nerva, il ciclo delle prelezioni sì era chiuso 
con una eruditissima lettura dell’egregio 
prof. Vincenzo Miagostovich, sul discepolo 
del grande Mantovano : su Dante Alighieri, 

La Società - conclude il Presidente - 
in ogni occasione, dal giorno del suo 25.0 
anniversario, al dì in cui morì l' illustre 


botanico triestino, Biasoletto; dalla com- 
e n nn ne nn ne 


; cor cartucce al padrone presso le cui cave 
molli ‘lavorava, in vicinanza di Tivoli. 
o ilde Operai senza lavoro. LONDRA 22.! 
ro 0A Oggi si è tenuto un colossale comizio di 
, dioofiff varie migliaia di operai senza lavoro. Vi 
porfeti si vetò unappello ai commisseri dell' as- 
ci, fi sistenza publica acciocchè loro ne protu- 
pi for _——————————————————————m€& 
pesi IL FIGLIO DELL'AMANTE 
Rn sr ONT 
nguelrr 113) 
rasi Bia di marzo, mese capriccioso, chè me- 
riolente | scola, le durezze dell'inverno a qualcuno 
samonléff dei Sorrisi della primavera: 
ano MN Di questi tempi, i giorni non sono mol- 
ro le to lunghi. La notte fa presto a venire, e 


Venuta la motte, il freddo, in agguatò nel- 
pre, if l'ombra, ricompare e si vendica delle di- 
pgideral! 
intorte 
parati * 
pa vente 
ltro 95] 


quando comparisce. 
Uscendo dall’ ospizio, munita del picco- 
lo sussidio in danaro consegnatole come 
Uso, era andata diritta innanzi a sè con 
i Passo rapido, quindi più lento. 
soul: Sapeva essa dove andava, come glielo 
Aveva chiesto Ivano Daniloff? 
Orse, ma certo, non era aspettata ad 
Ora fissa, o non era aspettata che ad ora 
larda, giacchè in breve il sno andare de- 
Senerò in un girandolare strano. 


ha n° 


ssa percorreva le strade più popolose, 
più Diene di moto, più rumorose, i 


bou- 
*Yards più frequentati, cercava i luoghi 
Ù “tischiarati, più animati quasi avesse 
esiderio d'inebbriarsi di vita, di lume, 


sfatte inflittegli dal sole a mezzogiorno, | 


chiasso, di gioia. 
Ò così ‘per un pezzo, sostando tal- 


volta, giacchè le forze minacciavano tra- 
dirla, ed’ essa era visibilmente stanca. 

Ad un tratto, suonarono le nove. 

Essa trasalì, si fermò; quindi, repente, 
riprese ad andare in fretta non mostran- 
dosi più stanca, da persona che sh deci- 
samente dove si vada. 

Omai allontanavasi dai ‘centri ‘agitata; 
si cacciò per le vie strette ed oscure che 
la riconducevano dalla parte della Senna, 
ove giunse in un quarto, d’ ora. 

Tirava un gran vento. Il cielo era ne- 
ro nero. Lungo la Senna, i viandanti fa- 
cevansi rari. 

Uscita dalla corte del, Louvre, risalì 
lungo la Senna per mettersi sul Ponte del- 
le Arti; ivi fu chiamata daruna voce pia- 
gnucolosa. 

Si voltò. 

Fra una povera donna che, con un bam- 
bino malatiecio in braccio, domandava la 
carità. 

— È vostro questo bambino? - chiese 
Ines. 

— Si, mia buona signora, 

— Che età ha? 

— Sei mesi. 

— Perchè mendicate ? Siete sola? 

= Mio marito è. malato. Sono ormai 8 


mesi che non lavora più... Abbiamo mes- 
so tutto al Monte di pietà... 

— Ed allattate? 

— Non ho mangiato da stamattina in 
qua. 

Questo, forse, non era vero, ma Ines 
non se ne diede pensiero. 

— Vi contentate che io dia un bacio 
alla vostra creatura? - disse. 

— Oh! si, mia buona signora. - Quan- 
ti vi piace, 

— È un bambino, no? 

E chinatasi, prese il marmocchio tra le 
braccia, guardò il visino raggrinzato ed 
illividito dal freddo, vi depose un bacio 
febbrile, quindi lo rese alla madre. 

Allora, frugatasi in tasca, ne cavò intat- 
ta la somma consegnatale all’ uscir dall’o- 
spizio, e mettendola in mano alla, mendi- 
ca stupita da tanta generosità, mormorò: 

— Prendete. Addio! 

Ed in pochi passi fu alla metà del pon- 
te. Si guardò attorno. Era sola. 

La notte era scura. 

Rassicurata o sodistatta da questo aspet- 
to di solitudine, si chinò e preso il fondo 
del vestito, ne strappò la pedana. 

Ciò fatto, accostò le gambe, e. col pez- 
zo di cencio strappato si avvolse forte- 


mente, i garetti legandoli stretti, quindi 
postesi le mani sugli occhi per non, vede- 
re l'acqua nera, che correva con un si- 
nistro, gorgolio, prese lo slancio. 

Ma ricadde a terra senza varcare la 
spalletta, 

Due, mani posate sull’una spalla e sul- 
l’ altra di lei, con peso ineguale, la trat- 
tenevano ferma. 

Y, 


I due salvatori. 

Essa mandò un grido, e toltesi le mani 
dagli occhi, guardò. 

Due uomini l’ avevano afferrata, tratte- 
nuta, mentre, come abbiamo detto, essa 
si dava lo slancio, e omai un di loro le 
cingeva col braccio la vita per sostenerla, 
giacchè le sue gambe  tremanti ed inoltre 
legate insieme non erano bastanti per reg- 
gerla. 

Senza questo soccorso; essa sarebbe, ca- 
duta. 

Sulle, prime, Ines non capì di che si 
trattasse ed ebbe paura, 

Non ssi decide.al suicidio, non corre in- 
contro alla morte una donna giovine e 
bella, all’ aurora della vita, senza una spe- 
gie di delirio forse inconscio, ma profondo. 

(('antinua) A. Arnonld, 


LEA SEME I 


la sedia fa dire che è 
applaudito, che è chia 
che farà gran carrieri 
gran messe di applaus 
bellissima ‘eco. — Co 
comincia a dire che.il 
lossale che le evocazio: 
la ribalta sono innuni 
voce è fenomenale, che 
è insuperabile che il } 
in applausi e via disc 
palco dà diritto ad est 
bri insuperabilisetmi 
dinario di voce inauo. 
so fu éclatante; trionf 
linea che il publico 
prodiga di frenetici a 
ogni fiato, ogni balen 
della diva o. del divo 
segna di taluni fa la 
ai pranzi, alle cene. ed 
ra si entra subito nel 
dinamitico. Allora il 
urli convulsi per apr 
ni d'applausi toccanc 
rossismo Ja voce dell 
sima, deliziosissima, 
squarcia colle. poten 
della sala! 

Insomma il vocabol 
ria e della. ball...istio 
da capo a, fondo. N 
applausi di saluto (sl 
imponentissimi) che 
spettacolo, finito ed ai 
ci sono le yarie,categ 
al proscenio, alla rib. 
fuori quinta, e’ 6 la 
vestiari, il gusto,sil 4 
cume, la, maestria © 
insomma vere apoteos 
trini e de roba. de 
queste rassegne ci 801 
pov i rispettivi scritto, 
da visita all' arriyo 
lettere di ringraziam 
servanza. con. relati: 
compleanni e degli 01 
ticolisti estensibili ma) 
delle costoro famiglie 
cinì o lontani sino all 
zione. Ci vogliono, { 
d' oro con rispettiva 
si rifiutano. anelli, a 
alla bimba, 0 al bimt 
cherie, gingilli ecc. ec 

Gi sono, poi taluni 
loro rassegne aspirano 
droit du segneur più 
ed allora usano espre 
lingua tutta piena d' i 
golî, periodi elastici, | 
mon dicono, per essere 
voltate a seconda deg 
venti... chespirano,:, 

Tanto ai primi che 
tori fanno, poi spietata 
molto 0 poco belli esj 
fealranti che sì empio 
no scrivere le rassegné 
lora ad ispirarle soltai 

Di fronte a tutto cì 
lantuomo, che paga i 
sta lontano da siffatta 
scena, vuole stampare 
otto la verità vera, lì 
ne sincera o il giusto 
dice subito, è stato pi 
fors' anche vestito e 
già ! non 1° hanno unto; wruurmurv ur 
fame; un farabutto, un ricattatone, a 
seconda dei, casi. 

Del resto tutto cid. non può sgomens 
tare, anzi! E) tanto per non perdere la 
usanza, è meglio continuare a, battere 
la stessa via e lasciare che gli uni si 
ingrassino salle spalle dei gonzi e glital- 
tri che ‘dicano quello che vogliono. 

Teatrofilo. 


Ù 
OAFFE' A' LA GLACE. 


intima 


Corrispondenza fra due gio- 


vini sposi: 


® Mandami 200 franchi che mi oc- 


‘corrono per un vestito, — Borta: 
PS, Ho dimenticato di 
mille baci affettuosi. —'B. 
Risposth : 
Mia ‘cura Berta. Ii 
babi affettuosi — Enrico. 
P. $. Ho dimenticato di dirti she m 
è ‘stato’ impossibile mandarti ‘i 
franchi. — E 


*BIjfoA108 OO OTIPIT ot0gIN] Q1v8 01 pa — 
"’oquediap o39sUurodBo Tr ques où SE - 


sotzgipo,1 0%3n3 eteroro 3 ‘omsepd 


0708 tn opurpim ego ozuow TL 


mandarti 


ando mille 


200 


ques 01 PI 


spose di non provvedere prima dellresito 
del ricorso! 
Appena publicato il rigetto del ricorso, 


sono corsì al Quirinale per darne notizia 
al generale Pasi, e sollecitare perciò l'u- 
dienza del Re. 

Il segretario cav. Cheli, poichè l'aiu- 
tante di campo non era in ufficio, ha 
risposto che i difensori fossero ritornati 
alle 5 pom:. per sapere l'esito delle 
pratiche che lo stesso generale avrebbe 
fatto presso il Re. 

Frattanto i difensori si sono condotti 
dall'avvocato generale De Foresta per 
pregarlo di sospendere ogni provvedi- 
mento di esecuzione fino all'esito delle 
pratiche presso il Re e il comm. de Fo- 
resta ha promesso di sospendere fino a 
due giorni l'esecuzione della sentenza. 

Alle 5 i tre avvocati sono ritornati 
al Quirinale; ove sono ‘stati ricevuti dal 
gen, Pasi, il quale, ton grande cordialità 
ie immensa premura ha fatto loro sentire 
ché il re voleva immediatamente riceverli. 


a mezzogiorno di martedi 17,i difensori | 7) 


Giovanni senza nome” 


La storia dei morti. 
Zelia sedeva nel suo letto dove l’a- 
vevano goricata la sera del suo arrivo, 
oramai in piena convalescenza è affatto 
fuori di pericolo, poichè la sua ferita 
era stata poco ‘profonda. 

Ella appariva soltanto assai debole e 
affranta per llenorme perdita di sangue 
che, del resto, era stata la sua salvezza 
e per la scossa morale, il contraccolpo 
sì faceva sentire ano ra, 

Ritornando alla. vita si era 
di tutto; 

Oramai, era sola al mondo. 

Tutti quelli che l'amavano, sua ma- 
dre, suo fratello, sun, sorella, tutti quel- 
li eui era unita per vincoli di famiglia 
erano morti sotto ai suoi ‘occhi, scom- 
pargi per sempre. 


ricordata 


Ed avendo i difensori mostrato di tro- 


*) Prop. lett. del Corriere della sera.“ Ripre- 
duzione proibita. 


Ella aveva appena sedici anni, 0.008 


tava intorno a 86 più morti che 4 
persone attempate le quali hanno il 
a tutti i loro 08 
l'ha salvata, dicori 


lore di sopravvivere 
— La sua ferita 


molti 
l do: 


il dottor Thevenin, spiegandosi pertell 


mente Ja specie di calma 
portava il suo dolore e t 


midabili: il male' fisico 
contro il dolore 
cagionata 


morale: ra 
da tenta perdita di sangue dt 


con cui. #Pi 
anti colpi fort 


impedito che la febbre della disporatiott 


si manifostasse in tutta la sus vi0 
Così si è risvegliata improvvissni 


nl | 


È ; È 
nello stato di rassegnazione almeno Lia 


teriale, che gli anni 
tamente portato. 


Una mattina, dunque, il'd 
come aveva dell 
onto. int 


moglie @ Abrio, 


Zelia, si riunirono gravemi 


al suo letto, commossi 


sentire il racconto del drami 
non conoscevano &i 


vole di cui 
la, sanguinosa, catastrofe. 


(Continua) 


ARTURO 


le avrebbero lets 


AnNoUbi: 


risata continua, incessante. Terna 
Zoppetti, naturalmente, fu l’ eroe della] In una corrispondenza da "l'unisi alla] 
serata e lo si applaudì con tutto il cuore:| Rassegna leggesi d’un supplizio in uso nei 
un po’ d'allegria în questi tempi non istà|reggimenti d'Africa e specialmente nei Tur-] 
male. , cos e Legione straniera, supplizio che fa 
Notiamo che se Zoppetti non è una ce-|inorridire, e di cui la stampa non si è mai 
lebrità nè pretende d’ esserlo, gli altri at- occupata. 


uw vertere i 
alla settimana si può ricofero una Mmeohk, 
na da cucire Singer originale © 


Liquidazione Mobili e Tappezzerie 


causa saablineo scioglimento contratto di 
anza, esistenti nel Deposito Mobili alla rozzo. Garanzia Ù 
Insegna Magazzino Mobili Tappozzati in pani RE e E sro 


Lezioni a domicilio gratis. di © 

The Singer Manufaotariy; bistitî È 
1 IRSO, Palazzo Mb:zlia: Unicamen 

Aghi por macchina },Singor'! "orso 47: {746-9) 


Via delle Beccherie, 


IRARRRRRRRREGGIMI 


A PROPOSITO DI BAGNI 


Visto la difficoltà che i nostri capitalisti vi provvedan N iove Pluvi 
fan grande stabilimento balneare TEO È Lc 


UUIDUAVI VU rime spuaveneo ra quos) 
cartucce al padrone presso le cui cave! 
‘lavorava, în vicinanza di Tivoli. | 

Operai senza lavoro. LONDRA 22.| 
Oggi si è tenuto un colossale comizio (di 
Varie migliaia di operai senza lavorò. Vi 
si vetò un appello gi commissari dell' as- 
sistenza publica acciocchè loro ne protu- 


=_—__—_——————__ÉÉ 
IL FIGLIO DELL'AMANTE 


1183) 

Era di marzo, mese capriccioso, ché me- 
scola le durezze dell'inverno a-qualcuno 
dei Sorrisi della primavera. 

Di questi tempi, i giorni non sono mol- 
to lunghi. La notte fa presto a venire, e 
venuta. la notte, il freddo, in agguato tnel- 

ombra, ricompare e si vendica delle di- 
bfatte. inflittegli dal sole a mezzogiorno, 
Quando comparisce, 

Uscendo dall’ ospizio, munita del picco- 
lo sussidio in danaro consegnatole come 

Uso, era andata diritta innanzi a, sè con 
Basso rapido, quindi più lento. 

Apeva essa dove andava, come glielo; 
eva chiesto Ivano Daniloff? 

Otse, ma certo non era aspettata ad 
Ota fissa, o non era uspettata che ad ora 
tarda, giacchè in breve il suo andare de- 
Senerò in un girandolare strano. 

. ssa percorreva le strade.più popolose, 
ha Piene di moto, più rumorose, i bou- 

evardg Diù frequentati, cercava ‘i luoghi 
I schiarati, più animati quasi avesse 

pSiderio d'inebbriarsi di vita, di lume, 


| 


ì chiasso, di violi 
; di gioia. 
dd ci er un pezzo, sostando tal- 


fu causa di tutto "Quattro mesi "rivavevo 
spacchettato una sera delle cartucce per 
fare quanto ho compiuto più tardi. Ma un 
compagno quella ‘volta mè ne distolse. 


#* 
— NAPOLI. 21. L'esecuzione. Fino dalle 


due dopo mezzanotte attorno al Castel 
rr como coeo 


che si decide di provvedere Trioste 


4 
La 
ACRLE SIA TSEZIITUII VITA: 

Gili otto appuntati del pelottone .d’ ese- 
cuzione s! avanzano pianissimo, senza fare 
rumore, nè coi piedi nè colle armi, fino 
alla distanza di sei passi dal condannato. 
Ad un segno dell'ufficiale che comanda il 
pelottone, puntano|i fucili e aspettano. 

O? è tutt'‘attorno. un silenzio solenne. 
——————__—__——__—t—____É_.t 


volta, giacchè le forze minacciavano tra- 
dirla, ed'essa era visibilmente stanca. 

Ad un tratto, suonarono le nove. 

Essa trasalì, si fermò; quindi, repente, 
riprese ad andare in fretta non mostran- 
dosi più stanca, da persona che sa deci- 
samente dove si vada. 

Omai allontanavasi dai ‘centri agitata; 
si cacciò, per le vie strette ed oscure che 
la riconducevano dalla parte della Senna, 
oye giunse in un quarto, d' ora. 

Tirava un gran vento. Il cielo era ne- 
ro nero. Lungo la Senna, i viandanti fa- 
cevansi rari, 

Uscita dalla corte del Louvre, risalì 
lungo la Senna per mettersi sul Ponte del- 
le Arti; ivi fu chiamata da-una yoce pia- 
gnucolosa. 

Sì. voltò. 

Era una povera donna che, con un bam- 
bino malatiecio in braccio, domandava la 
carità. = A 

— È vostro questo bambito ? - chiese 
Ines. 

— Si, mia buona signora. 

Che età ha? 

Sei mési. 

Perchè mendicate ? Siete sola ? 
Mio. marito è, malato. Sono ormai, 3 


mesi che non lavora più... Abbiamo mes- 
s0 tutto al Monte di pietà... 

— Ed allattate? 

— Non ho mangiato da stamattina in 
qua. 

Questo, forse, non era vero, ma Ines 
non se ne diede pensiero. 

— Vi contentate che io. dia un bacio 
alla vostra creatura? - disse. 

— Oh! si, mia buona signora. - Quan- 
ti vi piace. 
un bambino, no? 

E chinatasi, prese il marmocchio tra le 
braccia, guardò il visino raggrinzato ed! 
illividito dal freddo, vi depose un bacio 
febbrile, quindi Jo rese alla madre. 

Allora; frugatasi in. tasca, ne.cavò intat- 
ta la somma consegnatale all’ uscir. dall’o- 
spizio, e mettendola in mano alla, mendi- 
ca stupita da tanta generosità, mormorò : 

— Prendete, Addio! 

Ed in pochi passi fu alla metà del pon- 
te. Si guardò attorno. Era sola. 

La notte era scura. 

Rassicurata o sodistatta da questo aspet- 
to di solitudine, si chinò. e preso il, fondo 
del vestito, ne strappò la pedana. 

Ciò fatto, accostò le gambe, e col pez- 
zo di cencio strappato si avyolse forte 


Anno III. - N. 897 


SI publica due volte al glorne: 
L' edizione del mattino asce alle ore d ax. 
a vesideal a n61d1 2, arretrati x. 
del meriggio rondesi a ma notd: 

Janotarra 


tulseono ma- 
publlcati 


colonnello del 19.0 comincia a leg- 
la sentenza. 

sdea, a voce alta, forte, dice che è 
to di ciò che ha fatto e che domanda 
ono alle famiglie degli uccisi. Il frate 
i altri che hanno assistito Misdea, a 
to punto si allontanano. L'ufficiale che 
inda il pelottone d’esecuzione, abbassa 
iabola. Partono otto colpi di fucile. 
rpo del fucilato si piega lentamente 
ranti. Sono le 4.22. La morte è stata 
tanea, 

cadavere di Misdea viene subito por- 
fuori del recinto; Quasi tutte le palle 
ano (colpito al cranio  frantumando- 
) 
truppa si allontana senza passar da- 
al cadavere, perchè fucilato alla 
na. 

———__-3373 000 <<< 


VRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


lemdario, Luna nuova. alle ore 6 m, 88 ant. 
il sole ore 4.18, tram.7 

Vv. em. — — Domani: 

@, S, Teodolfo ab. Termometro orè 7 

ore 8 pom. 20,0, —;Allezza barometrica 77.8, 
T 1518, Nasolta di Andrea, Palladio, sommo 
ello, morto nel 1580. 

abinetto di Minerva, Ieri, al 
odi, un’accolta di egregi signori - i 
di quella forte e vetusta associazione 
la nostra Minerva, bella di tradi- 
gloriose e di un passato di vita in- 
tata, e robusta - si radunava nella 
sociale. 

esiedeya l' egregio. Dr. Lorenzutti; 
tesentava l’ autorità politica l'i. n. 
nissario sig. Carlin, 

Presidente: fece una bella e forbita 
ione sull’ attività sociale; parlò, del- 
*heografo,; diretto. con tanto amore 
illustre Dr. Attilio Hortis, poi passò, 
inando all'andamento del Circolo fi- 
ico;, partitamente in rivista le prele- 
tenute durante l’anno da ‘egregi ora- 


letture promesse erano in numero 
ti e_se mon tutte quelle ch’erano. fis- 
poterono, per l’ una o l’ altra circo- 
a, aver luogo, ci furono d'altra parte 
letture extra programma, Tra queste 
sesiden e ‘si sofferma a parlare di 
è tenute dal sig. prof. de Castro, Dr. 
Kohen e Dr. Enrico Gemelli, su ar- 
nti di alto interesse cittadino. 

se, nessuna delle prelezioni tenute 
inno or decorso tratto di storia patria, 
i soffermò preferentemente su altro 
nento, è da sperarsi che per l'ivve- 
quegli uomini egregi, dalla penna 
tra e dal pensiero profondo, tratte- 
> anche questo importantissimo tema, 
>gregio Dr. Lorenzutti nota poi una 
«a coincidenza; Mantova, pochi mesi 

40,  erigeva un monumento a Virgilio 

la Società di Minerva, dava anch'essa, 
per. il nobile scopo, il suo modesto tri- 
buto, 

Poco prima, nella sala della stessa Mi- 
nerva, il cielo delle prelezioni si era chiuso 
con una, èruditissima lettura dell’egregio 
prof. Vincenzo Miagostovich, sul discepolo 
del grande Mantovano : su Dante Alighieri. 

La Società - conclude il Presidente - 
in ogni occasione, dal giorno del suo 2î 
anniversario, al dì in cui morì l' illustre 
botanico. triestino, Biasoletto; dalla com- 
_—_rrr 9911. si 
mente, i garetti legandoli stretti, quindi 
postesi le mani sugli occhi per non yede- 
re l'acqua nera, che correva con un si- 
nistro gorgolio,, prese lo slancio. 

Ma ricadde a terra senza varcare la 
spalletta. 

Due mani posate sull’una spalla e sul- 
l’altra di lei, con peso ineguale, la trat- 
tenevano, ferma. 

IV. 


I due salvatori. 

Essa, mandò un grido, e toltesi le mani 
dagli occhi, guardò. 

Due uomini l’ avevano afferrata, tratte- 
nuta, mentre, come abbiamo detto, essa 
si dava lo slancio, e omai un di loro le 
cingeva col braccio la vita per sostenerla, 
giacchè le sue gambe tremanti ed inoltre 
legate insieme non erano bastanti per reg- 
gerla. 

Senza questo soccorso; essa sarebbe, ca- 
duta. 

Sulle prime, Ines non capì di che si 
trattasse ed ebbe paura. 

Non si decide al suicidio, non corre in- 
contro alla morte una, donna giovine e 
bella, all’ aurora della vita, senza una spe- 
gie di delirio forse inconseio, ma profondo, 

(Uontinua) A. Arnonld, 


Notiamo che se Zoppetti non è una ce- 
lebrità nè pretende d’ esserlo, gli altri nt- 


la sedia fa dire che è 
applaudito, che è chia 
che fard gran carrieri 
gran. messe di applaus 
bellissima eco. — Co 
comincia a dire che.il 
lossale che le evocazio! 
la ribalta sono innum 
voce è fenomenale, che 
è insuperabile che il y: 
in applausi e via disc 
palco dà diritto ad ese 
bri insuperabilisaimi 
dinario di voce inauo 
so fu éclatante, trionf 
linea che il publico 
prodiga di frenetici a 
ogni fiato, ‘ogni balen 
della diva o del divo 
segna’ di taluni fa la 
ai pranzi, alle cene ed 
ra si entra subito nel 
dinamitico. Allora il 
urli convulsi per ap) 
ni d'applausi toccane 
rossismo la voce dell 
sima, deliziosissima, 
squarcia colle. pote 
della sala! 

Insomma il vocabol 
ria e della ball...istio 
da capo a, fondo. N 
applausi di saluto (si 
imponentissimi) che 
spettacolo, finito ed a: 
ci sono le varie categ 
al proscenio, alla rib, 
fuori quinta, e” 6 la 
vestiari, il gusto, il s 
cume, la, maestria e 
insomma yere apoteos 
trini e de roba de. # 
queste rassegne;ici s01 
per i rispettivi scritto 
da visita all' arrivo 
lettere di ringraziani 
seryanza, con relati 
compleanni e degli 0) 
ticolisti, estensibili ma; 
delle costoro famiglie 
cini o lontani sino all 
zione. Ci vogliono 
d’ oro con rispettiva 
si rifiutano - anelli, a 
alla bimba, o al bimt 
cherie, gingilli ecc. eo 

Gi sono. poi taluni 
loro rassegne aspirano 
droit du segneur più 
ed allora usano espre 
lingua tutta piena, d° 
goli, periodi elastici, { 
non dicono, per essex 
voltate a seconda deg 
venti... chespirano.:, 

Tanto ai primi che 
tori fanno, poi spietata 
molto 0 poco belli es 
teatranti .che si empia | 
no scrivere le rassegne i 
lora ad ispirarle soltari 

Di fronte a tutto cy | 
lantuomo, che paga i © 
sta lontano da siffatta 
scena, vuole stamparé È 
otto la verità vera, lì a 
ne sincera 0 il giusto] 
dice subito, è stato pij 
fora' anche vestito e 
già linon 1° hanno unto, vue 
fame, un farabutto, un ricaltatore, 2 
seconda dei casi. 

Del resto tutto cid non può, sgomen- 
tare, anzi! È, tanto per non perdere la 
usanza, è meglio continuare a. battere 
la stessa via e lasciare che gli uni si 
ingrassino alle, spalle dei gonzi e gli.al- 
tri che (dicano quello che vogliono. 

Teatrofilo. 


CAFFE’ A' LA GLACE. 


Corrispondenza intima fra due. gio- 
vani ‘sposi; 

= Mandami 200 franchi che mi oc- 
corrono per un vestito, — Berta. 

P;'S, Ho dimenticato di ‘mandarti 
mille badi ‘affettuosi. —'B. 

Rispostù : 

2 Mia ‘cura Berta. Ti 
badi ‘affettuosi! — Enrico. 

P. S. Ho dimenticato di dirti she mi 
è stato impossibile. mandarti i ‘200 


franchi. — E: 


ando mille 


risata continda, incessante. 

Zoppetti, naturalmente, fu 1 eroe della 
serata e lo si applaudì con_.tutto il cuore: 
un po' d’allegria in questi tempi non istà 


occupata. 


In una corrispondenza da Tunisi alla 
Rassegna leggesi d’un supplizio in usonei 
reggimenti d'Africa e specialmente nei Tur-| 
cos e Legione straniera, supplizio che fa 
inorridire, e di cui la stampa non si è mai 


Son cappello da impiegato 
Regolare, o ponsionato. 


Se fa' un angolo sul fronte: 
Moscardino e rodomonte 


Con quel ceffo e quel cappello: 
Un omaccio da bargello 


SPOserarTRON"PrUvvEWErE: priuta Uvit von 
del ricorso. 

Appena publicato il rigetto del ricorso 
a mezzogiorno di martedi 17,i difensori 
sono corsì al Quirinale per darne notizia 
al generale Pasi; e sollecitare perci V'u- 
dienza del Re. 

Il segretario cav. Cheli, poichè l’aii- 
tante di campo non era in ufficio, ha 
risposto ‘che i difensori fossero ritornati 
alle 5 pom. per sapere. l'esito delle 
pratiche che lo stesso generale avrabba 
fatto presso il Re. 

Frattanto i difensori si sono condotti 
dall'avvocato general: De Foresta per 
pregarlo di’ sospendere ‘ogni provyedi= 
mento di esecuzione fino all’esito delle 
pratiche presso il Re e il comm. de Fo- 
resta ha promesso di sospendere fino a 
due giorni l'esecuzione della sentenza, 

Alle 5 i tre avvocati sono ritornati 
al Quirinale, ‘ove sono ‘stati ricevuti dal 
gen, Pasi, il quale, ton grande cordialità 
e immensa premura ha' fatto loro sentire 
ché il re voleva immediatamente riceverli. 
Ed avendo i difensori mostrato di tro- 


Nel vedermi ognuno dice 
È un cappello d'uom felice 


Fino al naso giù calato: 
O soffione 0 innamorato. 


All'indietro, con quegli occhi: 
L'ideale degli sciocchi. 


Giovanni senza nome” 


La storia dei morti. 
Zelia sedeva nel suo letto dove 
vevano corionta la sera del suo arrivo, 
oramai în piena convalescenza © affatto 


) 


Va- 


fuori di pericolo, poichè la sua ferita 
era stata poco (profonda. 

Ella appariva soltanto assai debole e 
affranta per l'enorme perdita di sangue 
che, del resto, era stata la sua salvezza 
e per la scossa morale, il contraccolpo 
si faceva sentire ano ra, 

Ritornando alla vita si era 
di, tutto: 

Oramai; era sola al mondo. 

Tutti quelli che l'amavano, sua ma- 
dre, ‘auo ‘fratello; sua sorella, tutti quel- 
li éui era unita per vincoli di famiglia 
erano morti sotto ai suoî occhi, scom- 
parsi per sempre. 


ricordata 


*) Prop. lett. del Corriere della sera.“ Ripre- 
duzione proibita. 


Liquidazione Mobili e Tappezzerie 


cavisa Istantaneo scioglimerito contratto di 
dffittanza, esistenti nel Deposito-Mobili alla 
insegna Magazzino Mobili Tappezzati in 


Via delle Beccherie 


IRASRAIRARRAGRII 


alla settimana si può ricerere uns i 
na da cueire Singer originale.) 
sona aumento di prezzo. Garanzia per 15,t{ill" 


Così in sopra della testa; 
Ciabattin vestito a festa” 


Qui si scorge a prima vista 
Il cappello dell'artista 


Da réclame se può servite 
È un cappel dell'avwremre» 


Ella, aveva appena sedici anni, è (008 
tava intorno a 8é più morti che MQ i 
persone attempate le quali hanno il do 
lore di sopravvivere a tutti i loro, 081 

— La sua ferita l'ha salvata, dich) 
il dottor Thevenin, spiegandosi perfetta 
mente la specie di calma con cui. #0); 
portava il suo dolore e tanti colpì 
midabili: il male fisico. l'ha protetti 
contro il’ dolore morale: la ' debolett 
cagionata da tenta perdita di sangue "i 
impedito che la febbre della disperato 
si manifestasse in tutta la sus yiOl@ n 
Vosì si è risvegliata improy visament 
nello stato di rassegnazione almeno di 
teriale, che gli anni le avrebbero 10! 
tamente portato. A) 

Una mattina, dunque, il dottore i 
moglie e Abrio, come aveva desi 
Zelia, si riuoîrono gravemente Do Fi 
al suo letto, commossi © prepara Si. 
sentire, il racconto del drama Spatonti 
vole di cui non conoscevano & 
la sanguinosa, catastrofe. 


(Continua), ARTURO ARNOULO: 


uwuvegeceon 
Macchi: | 


Lezioni a domicilio grafia. j1à di CN 


The Singer Manufaoturii bastini È 


IRSO, Palazio Mei icamente 
i ceignia. Unie (r164) 


Aghi por macehina),Sinigor" orso 47. 
nia irm e SUI 


